DELIBERAZIONE CONSILIARE N.19 DEL 13.05.2005

OGGETTO: Alienazione terreno di uso civico edificato, Legge Regione Lazio n. 1/86, come modificata dalla Legge Regione Lazio n. 57/96. DITTA: PALOMBI LUCIA.

---ooOoo---
Il Presidente enuncia l’oggetto posto all’ordine dei lavori.

Nessuno avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione che è approvata all’unanimità.

E pertanto,

IL  CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'art. 8 della Legge Regione Lazio n. 1/86 cosi come modificato dall'art. 1 della Legge Regione Lazio n. 57/96 che dispone:

al comma 1: “I Comuni, le frazioni di comuni, le università e le associazioni agrarie comunque denominate sono autorizzati ad alienare agli occupatori le superfici di terreni di proprietà collettiva su cui risultino effettuate costruzioni non debitamente assentite dall'ente titolare. L'alienazione può intervenire ove le opere siano state effettuate in conformità agli strumenti ed alle norme urbanistiche ovvero siano considerate abusive ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, se suscettibili di sanatoria ai sensi della predetta legge e della legge regionale 2 maggio 1980, n. 28 e successive modificazioni. In luogo dell'alienazione si può procedere alla concessione del diritto di superficie.”

Al comma 6: "- Eventuali successioni nel possesso del fabbricato non pregiudicano la possibilità di richiedere o di ottenere l'alienazione ai sensi del presente articolo che è in ogni caso rilasciata a favore del titolare del fabbricato o dell’avente diritto alla richiesta di sanatoria.”

Al comma 7: “- L’alienazione deve interessare il suolo su cui insistono le costruzioni e le relative superfici di pertinenza."

Al comma 8: “- La superficie complessiva da alienare può variare, a seconda delle circostanze, tra l'estensione minima pari a dieci volte la complessiva superficie lorda abusivamente costruita, ed un massimo corrispondente alla superficie del lotto imposto dallo strumento urbanistico vigente per la zona in cui ricade il terreno da alienare.”

Al comma 9: “- Qualora la superficie da alienare fosse inferiore al lotto minimo previsto dallo strumento urbanistico vigente, deve comunque prevedersi l'asservimento a fin edificatori dell'eventuale restante parte di superficie posseduta dal titolare della domanda di alienazione, in misura congruente al volume effettivamente realizzato."

Al comma 12: “- Ai fin della determinazione del valore, gli enti titolari si avvalgono di tecnici iscritti all'albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici designati dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di usi civici.”

Al comma 13. “- Il prezzo di alienazione può essere ridotto dal comune o dall'università agraria interessati con deliberazione motivata, soggetta ad approvazione della Giunta regionale, in relazione a particolare situazione di esigenze abitative, per coloro che abbiano eseguito la costruzione abusiva o l'abbiano acquistata a; solo scopo di destinarla a prima abitazione e la superficie complessiva dell'edificio non superi i quattrocento metri quadrati.”

Al comma 14: "- L'agevolazione di cui al comma 13 si applica quando si tratti di costruzioni od impianti destinati ad attività artigianali di superficie complessiva inferiore a mille metri quadrati o ad attività di commercio di superficie complessiva inferiore a duecento metri quadrati o ad attività turistico - ricettive di superficie complessiva interiore a cinquecento metri quadrati."

Al comma 16: "- A richiesta dell'interessato il prezzo di alienazione può essere rateizzato in cinque annualità con l'applicazione dell'interesse annuo del dieci per cento."

Al comma 17: "- In luogo dell'alienazione prevista dal presente articolo si può far luogo alla concessione di cui all'articolo 7, sempre che ricorrano le condizioni ivi considerate."

         Visto che nella formulazione originaria dell'art. 8 della Legge Regionale n. 1/86 la superficie alienabile non poteva essere superiore a dieci volte la complessiva superficie utile abusivamente costruita.


Visto che con Legge Regionale n. 57/96 detto art. 8 della Legge Regionale n. 1/86 è stato sostituito con altro articolo modificato che come superficie massima prevede quella del lotto imposto dallo strumento urbanistico vigente per la zona in cui ricade il terreno da alienare.


Visto l’art. 13 della Legge Regionale n. 6 del 27 gennaio 2005 recante “Modifiche alla Legge Regionale 3 gennaio 1986, n. 1 e successive modifiche, che dispone che “le modifiche di cui alla presente legge si applicano anche alle domande presentate prima della data di entrata in vigore della legge stessa per le quali non sia stata redatta la perizia tecnico-estimativa”;


Accertato che l’alienazione non rientra nei suoli di proprietà collettiva situati nei parchi pubblici, riserve o in altre zone soggette a vincoli di cui alla Legge Regionale n. 30 del 2 luglio 1974 e successive modificazioni ed integrazioni;


Accertato infine che la Signora PALOMBI LUCIA, nata a Vallecorsa (FR) il 5 aprile 1930 e residente a Terracina in Via delle Industrie snc, c.f. PLMLCU30D45L598V, ha presentato domanda in data 11 giugno 1998, ns prot. n. 250/II del 15n giugno 1998, intesa ad ottenere l’alienazione del terreno di uso civico edificato, sito in agro di Terracina, contrada Cannete, descritto in catasto al foglio 202 particella 922 di complessivi mq. 1.380 su cui insiste parte di un fabbricato per civile abitazione per il quale è stata presentata istanza di condono edilizio nell’anno 1986 ai sensi della Legge n. 47/85;


Accertato che è stata presentata istanza di condono edilizio in data 1 aprile 1986, prot. n. 33241 ai sensi della Legge n. 47/85 e che la stessa rientra nelle ipotesi di sanabilità indicate nella delibera di Giunta Comunale n. 25/95 e n. 1244/96, fermo restando le procedure per il completamento dell’istanza di sanatoria di cui alla lett. d) dell’art. 2 della legge n. 662/96, come da certificazione prot. n. 6312/X del 22 luglio 2004 rilasciata dal Dipartimento Attività Edilizia del Comune di Terracina .


Vista la perizia tecnica datata 16 gennaio 2004 recante la scheda di valutazione per la determinazione del valore dei terreni di uso civico del comune di Terracina redatta dal perito demaniale Geom. Romolo Campagna, allo scopo nominato con delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 8101 del 1994, e con delibera della Giunta Municipale di Terracina n. 378 del 1 aprile 1995 e successiva convenzione rep. 1907 del 10 maggio 1995, delibera integrativa della Giunta Municipale n. 679 del 30 ottobre 2002 e convenzione integrativa n. 204 del 10 dicembre 2002, che ha stabilito il prezzo complessivo di alienazione in €. 2.237,37;

Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dalla Commissione Bilancio in data  12.5.2005;
Visti i pareri resi, in ordine alla regolarità tecnica e  contabile della proposta di deliberazione, rispettivamente dal Responsabile del servizio interessato e dal Responsabile di Ragioneria;

D E L I B E R A
1. di alienare alla Signora PALOMBI LUCIA, nata a Vallecorsa (FR) il 5 aprile 1930 e residente a Terracina in Via delle Industrie snc, c.f. PLMLCU30D45L598V, ha presentato domanda in data 11 giugno 1998, ns prot. n. 250/II del 15n giugno 1998, intesa ad ottenere l’alienazione del terreno di uso civico edificato, sito in agro di Terracina, contrada Cannete, descritto in catasto al foglio 202 particella 922 di complessivi mq. 1.380 su cui insiste parte di un fabbricato per civile abitazione per il quale è stata presentata istanza di condono edilizio nell’anno 1986 ai sensi della Legge n. 47/85 alla cifra stabilita dalla stima del perito demaniale più la rivalutazione ISTAT dovuta alla data dell’effettivo versamento;

2. di approvare la perizia datata 16 gennaio 2004 redatta dal tecnico demaniale Geom. Romolo Campagna;

3. di stabilire che, alla stipulazione del previsto contratto, da rogarsi dal Segretario comunale entro un anno dalla data di approvazione della presente, intervenga, per conto e nell’interesse di questa Amministrazione, il Responsabile dell’Ufficio Patrimonio, fermo restando che le relative spese sono a carico della ditta acquirente;

4. di stabilire, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, secondo comma, della Legge Regionale n. 1/86, che i proventi dell’alienazione saranno destinati all’acquisizione di terreni sui quali si trasferiscono i vincoli esistenti sui terreni alienati ovvero all’esecuzione di opere di miglioramento fondiario sul demanio collettivo ai sensi delle leggi vigenti e secondo le procedure in esse stabilite.

---ooOoo---

